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In questo paese assistiamo da diversi anni ad un “fenomeno” che sta minando l’attuazione dei 

valori e dei diritti Costituzionali. E’ un agire sistematico, ovvero che si ripete con continuità nel 

tempo, che di fatto riduce, empiricamente, il “linguaggio democratico” e separa, con l’assenza 

della comunicazione, la certezza del diritto dall’azione di governo della città. 

Se si analizza la successione di questi dati, raccolti e correlati, si evidenzia nel “linguaggio 

democratico” un attacco alle primitive regole di sintassi e di semantica. L’assenza delle più 

elementari regole di sintassi, quelle tipiche degli atti amministrativi, è già stata rivelata in modo 

evidente dai processi giuridico–amministrativi che hanno condotto allo scioglimento del 

Consiglio Comunale. Non così evidente è invece l’assenza nel “linguaggio democratico” usato in 

questa città delle regole “semantiche”. Infatti, a differenza delle regole di “sintassi” queste non 

sono di facile analisi e/o constatazione. In questi casi si richiedono dati che spesso sono distinti 

nel rapporto causa-effetto ma fortemente correlati tra loro per “semantica democratica”. E’ un 

agire “anticostituzionale” che quasi sempre si esplicita nell’allontanamento diretto di soggetti 

politici “critici” attraverso l’uso di un consolidato agire, fatto di condizionamenti e/o attacchi alla 

persona, agli affetti. 

Incarna un “linguaggio antidemocratico” ma non è un complotto o una congiura da sventare ma 

una forza che raffigura poteri forti. Allora, bisogna analizzare questi poteri forti, analizzarli 

scientificamente. 

Il problema nel ripristino di un “linguaggio democratico” nella gestione “straordinaria” di una 

città è allora quello di individuare esattamente il loro punto di forza per contrapporsi in campo 

aperto. Nel senso che riconosciuto il fondamento della loro posizione, si pensa di sconfiggerli 

perché si propone un punto di vista più alto, più forte: quello della “democrazia”.  


